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; LONDRA, 24. ^ ì padroni delle nfia 
nUatturo di ferro di Galles decisero una 
nuova riduzione dei a tlavi del 10 Ô o-
*:. 1 minatori del i\orlUumbsrÌand accet­
tarono un arbitrato.^ •-• • •''• * 

Gli scioperanti del Wigan Lancashire 
persistono osiìnatamenie. ^: ' ' ' 
i C^TTAHO, 24. — In seguito ai re 

centi disordini la Porta ordinò un' in 
chiesta per mt zzo di una commissione 
mista ed invitò d Montenegro ad in-
viare un memî ro alta commissione. Ili 
Montenegro domandò che s'invitino an* 
cho irconsoli esteri ad assisterà all'in 
chiesta. ; * ;̂ ' * * ' ^J •*• •• *• i 

MONTEVIDEO, 21. - mire sbarcò 
presso BueooS'Ayres: molto truppe del 
governo.s.i uniacono agi* inaprtiv • ni-' ! 

1 
:. ' . . . . j " 
I I II. t . .. 

• I l ' I p '"tt.t-jf ijiJ^^Xljtf̂ -̂ —? •TiM iw T I — - - - — ' -

J ^r 
f * -' '•^iì 

:ìH 

•.• ^ ì 

* 

b 

i 1 * 

3 

^.t-ìt -

Uh cbrrunvon(lènto del Ttmes da Ber-
wfOĵ  acceofiaudo alia mfruttuosità dei 
tentaiiv] fólti dargoviirno spagnuolo 
il£*'Gelì[S'anfà*'per conlrarifìQ un prestito, 
spiòva le ragioni dì (JUL ÎO successo 
e sMn càrie a'Vello sléVso'terìÀipo di sbu 

rdare tutte le notizie otllHiiste che 
ìr'cÒnVpVatSenHe telegrafo nìadrìleno mari 
da''per tutti gli arinoli d'Europa, e 
che la piy èòrhpiric'ènte'stampa di o^iii 
paese, ivi'' compresa Vilaiìana'j ' scco ĵlie 
senza beuelif̂ io fieli'invent;ino. " '".' 

"Chi volete che picstì denaro, dice il 
còWìspòndenté, àfi un governo che hòri 
sa mostrarsi p'ù ris'dnto coi ribelli, che 
non ha fterfonili, i quali sappiano con 
urre la guerra? ..',, 
• t t a ^còiria 'settimana;' dice il corri-

apondiente, si sperava che .i carlisti fos' 
sero stan'd^i delta lotta e che fosse im-
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minente la conclusione d'un'altra Con­
venzione dì Vergara» non come nel 181)9 
per il tradimento d' un generale, nìa 
come conseguenza del disgusto e della 
sianchfzza dello truppe. Ma le defezioni 
annunciate sembrano essere state eaa* 
gerate od almeno non continuano, \ 

Fra poche settimane sarà impossibile 
qualunque operazione militare nelle Pro­
vincie del Nord, o le due p irti dovranno 
rimanere in armi sino a'la prossima pri-
mavtira. Non sì sa che coa'a attendano 
i generali dì Madrid. La scarsezza dei 
dìBj>acci dalla capitale negli ultimi {gior­
ni aveva dato origine alla voce che il 
generale cartista Mogrpvfjo, che si trova, 
nella provincia di Pideiwia, aves=io, U' 
gliato i liti telegiafìci e le ferrovie fra 
Santander e Madrid. Secondo quanto si 
dice, i carlisti 3ijno /Ulivi, ed incorag­
giati dairinéi'zìa dei loro avversari, ten­
teranno un colpo decisivo con (u ÌQVO 
nuLiva" artiglierìa. » 

; • Noi crediamo assai più a queste in­
formazioni, perche corrispondono pie­
namente alla condotta dol governo di 
Madrid in questi ultimi annî  anziché 
alle conlinuu landonie, che servono di 
pascolo a quelli sperie di Kuiori, molto 
inclinati a creiiere ciò che desiderano, 
e non cM che è vero. 

Abbiamo nell'Austria-Ungheria nna 
compnjina di sventure, |joichò anche lìii 
il niini.̂ iro delle finanze annunziò al 
fìcichsrfllfi rhe le entrate sono scemate 
e il d!i?avan20 si è cresciuto. A rigor 
di termine in Austria si sta anzi peggio 
di noi, perchè se noi non abbicimo an­
cona raggiunto requiSibdo, Ja nostra 
comjizione si è/'ptrò. alquanto miglio­
rata e prometie di mi}>Iìorare ancora, 
mentre .quella dtIle finanze austriache 
segue un movimenta retrogrado. . M 

Giovedì, 29, corr. si aprirà il Reich-

IH I ^ H j f t M II Il I B i p ; ! ! ! m ^ «*^VMHM«tBBtl*V 

- < \ 

t 4 a* ^ T 

l iPPEKDIOE r r. 

* M-

3 

AL VILLAGGIO 
ì U A- -™H—*-

t * 
• I i | I U T ' 1 

•ì' :i 

I «. 
'".* 0" .V: , BACCONTÔ  
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Curlìno era tenuto In gran conto dai 
t » • • .' i 

SUOI compaesani, tanto per essere agiato 
dei beni de] la fortuna, quanto" per le 
sWqiialità morati. Éĵ ìi visitava, di l'ade, 
le osterie e i pubbiicl ritrovi elei villag-

• • • • • • ' • ' • • , • • • * • • • • • : • ' t • • • • • • T - - • - ^ . • . - . . . ^.- •••• • . - . - • - . . - . - . r . - - . - . - ^ . - ^ . ^ f ^ -

gio, tuttavia, adesso' che si trovava li 
bero, (lualche' voi la vi ' sì faceva vedere 

* • . • . ; • • • • . • . . ^ . . . • . . . • • . . , . _ • . - , - . . - . - , . • • ' • • • • • : • ; " • • • • - • • • • • • • • - j - " -

tanto per ingàiihare il tempo, ed aveva 
Jaito un no* di conoscenza con parecchi 

H ^' ' • • • W " ^ " " • * " • • • • • ' • • • • - " • • • " • - • • • • " "^ • • • • • " • - ' • • 

giovtìni del paese, ì quali non erano 
tutti fior di farina, ecf alcuni, non ĉ ^ 

1 1 1 . ' H . j ' » - ' ^ m 

spaile. 
Oa principio egli, che aveva sempre 

Pftsenti alla nieJVóna i suggerimenti 
01 VotTi\m̂ 3t), h; ti ava corto, a tutti e si 
ridticèVi i: casa por tcmpo^ ma, " più 
>̂ »fd), cedette, a poco a |)oco.l *̂!le loro 
sugges(io.nl ed acconsentiva ogni sera, 
<3i fermili si seco lurp all' osteria, più 

' ^ . -M M r - ^ 

stag a Berlino. Sì prevede una seria 
discussione sul bilancio mìlilure, che 
sarà violentemente attaccato dai demo­
cratici e dagli uUramontani. 11 ministro 
Kamecke non sarà certo a vuoto di ar 
gonienti per difenderlo** - • 

, Gii scioperi nelle manifatture, e nelle 
miniere, e il movimento degli operai 
agricoli nelle Contee, sono causa di se 
rio imbarazxo al governo inglese. Tale 
perturbamento si va troppo prolungan­
do, e minaccia di diventare per l'In-
gbiUerra una malattia cronica. \ . 
. Quando pareva che la rivolnzione Ar­
gentina fosse presso al suo termine, gli 
ultimi dispacci annunziano che Mitre sta 
presso a Butinos Ayres, e cho molto 
truppe del governo passano agi* insorti. 
'' Fra notìzie tanto contradditorie con­
viene 1' attendere informazioni uiteriorJ. 

11 dispaccio del Dailif Telegraph ci 
annunzia un fatto troppo inverosìmile, 
p' rchè possiamo così facilmente prtstar­
vi fede. Che a Berlino si guardi atten­
tamente all'avvenire, e che sì voglia 
precludere ogni strada ed ogni modo 
ni le V 
vincila, lo crediamo, e lo abbiamo sem­
pre credi]lo. Abbiamo anche creduto 
che à tale scopo tu' Germania non sa 
rclibo lonm?]a da quab^nque ingerenza 
negli St ti minori, come la Svizzera e 
il Be/|jio, nria diibitianno che possa aver 
fi.dto ad entrambi una domanda tanto 
in ĵonua come auestai se sarebbero ^\ 
piici di difendere la lóro neutralità qua­
lora Tosse mìnacciatai ' 
'La heutt'alilà dei deboli ò sollo la 

garanzia solidale 3eì pn forti, appunto 
perchè ì dthoh uon potrebbero difen 
dèrìa fin sé nìedcsjmì. ' . * 
; La domatKÌa''der gabinetto di Berlino, 
so Tosse^"vero,'o'copre un'insidia, o è 
una inutillià assoluta, fe ' . 
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Noi abbiamo piena fiducia che il se 
greto dell'urna non ci prepari doSorose 
sorprese. Ma finche questo secreto è, 
tuttavia fra le nostre mani, ogni onesto 
cittadino deve adoperarsi acche si chia 
riscano ì criteri che detteranno il voto 
elettorale. Sul conto del nostro partito, 
più e p;ù volte e in varie guise, e da 
uornini autorevoli fu detto largamente 
e ripetutamente, non risparmiando gli 
appunti, i consigli, f dtsiderii che dalla 
pluralità del paese vengono in dirizza ti 
a chi regge le sirrii del paese. Ma di 
pari passo torna opportuno e doveroso 
l'accennare altresì all'indirizzo di quella 
opposizione parlamcniare, che aspira a 
sostituirsi agh attuali governanti, col-
l'altissimo còmpìto-t?i redimere e sai 
vare il paese. ' " . ; ' ' 

Morto il Ratlazzi, maestro di opposi­
zione parlamentare, e per indole prò 
pria uomo dì ordine e di princìpii Ical-

à della Francia per una ri- j niente monarchico cor.titnzionalìj la op­
posizione della defunta Camera ha per­
duta Ja bussola, l'unità d'indirizzo e la 
prudenza.. ' :^ ; • • tu ; ;. 

Prima che la Camera venisse sciolta, 
la sinistra si era gìà diviàà \k dCiò pcir;, 

' \ liti di opposizione in api)arenza distinti-
uno inchinevole al Governo, aveva mésso 
fuori la bandiera d; Ila riforma amminl-

atrazione e di scienza amministrativa^ 
non vi erano fra essa due deputati cliè 
si concordassero in un concreto 6 prd-
tìco programma.' '' ' ''' ' '' •' 
,jledemmo anche il poco lodevole fatto, 

che la opposizione amminisiriiliva, avente 
l'apparenza di accostarsi al Minlsierc? 
nei provvedimenti finanziari, appehat 
passata la legge sulla èircolazione car­
tacea, colla quale sì dava soddisfazione 
ad interessi regionali, gradati^mente sì 
diradò, svat;i ^. si confuse colla oppo-
sÌKione sistematica. -^ Spese sì ; mftò^W'a 
ammutì delle imposte, no. Questa era in­
fine la con-iune divisa nel campo fìnhri-
zìario dei cessati legislatori di opposi­
zione. t4é']oiro idee per la rifoirma èni-
mìnistratìva erano le p ù cohiradditarìe' 
possibili, ddlle grette, utopistiche,^ alla 
njancanza assoluta di ogni ideit. ' 

* Sciolta ^ Csniera, rcorifei della jpV 
posiziòhe; cessata "Vahno "manifestan'do' 
le loro idee ê  1 loro intentlimenLi per 
la prossima ìeg'slatura. Sì fanno dap̂ ^ 
prinia avanti le due ' ginìstre. sedJceiUi ' 
giovane l'una, storica l'altra, con due. 

.programmi diversi,' perflcfùesî  in ge*l 
neralìià, in votiti immolestissima e io' 
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accuse sconvenienti ed mgìuste contro' 
il partito moderato liborsiie, che tauvi. 
dalla guerra di Crimea,'kl comtómeuto':̂  ci.om pimenta. 
della unita e indipendenza d'Italia* 

. "-- '—governativo. . ., :,. 
» iT , • - • • • I t i "j ì\ • "--l ,,Tj 

ebbe Io indirizzo 

Indi,̂ a Napoli si, cpnvocit;: tin'asscm^'. 
' blea.cQn.^andiora. regionale, e si co-! 

^l^f^^i «.^..1J_: KMI-V 

t "• . ^ ' r .- . 1 ^ » . ' '.' ' Ili 
t..>. 

V tì assai' dtl consueto; per }hrat al gìuoco : 
ed essi the lo capevano .poco pratico 
cercavano ó%nì nie'zzo per ' spinargli 
qiirnt] dt>nari teneva in s;iccocctn. *. 

Non e ciiincile mirnagjnare come Toqi)-
maso si fosse (iCcorTo'di ciò. Prima di 
tutto Carlino aveva rallentala la f-equen-
za'Heìle yisì|e in^casù'Wa e'mtrahi'scia.te 
deriuUo''hueTìe ììella'scra,' In socondlo 
luogo gli fa'ĉ évii ogn] tq nto dqmanda 
di "nuo v6 dànaxo, ' ni enlrè P gf \ \o, tei) e y à 
provvisto al bisogro,, ed aV(Wa kia'(ìf " 
visito di chiedergMeno arnìeheyo|meni9 
ra^fon'è, ta prima volta clie fosse ter-
nato a Un per averne delraìtro. . 
• La Maria aveva nota io''a n eli'essa j 'e 
come non l'avrebbe? la minore"opsidutlà 

. p i - • . ^ - •• . ^ -a. - % .. . . - . . . - . . . - . • 1 (—1 . 1 -

del suo nmattìj e se. rio struKî eva non 
poco ed àlnihn a eoa va nel suo cerve'lo 
ce n t ò co s e, t ii t te lo n t a n e d a 1 ve ro, sul 
don lo di lui, senza però accagionarlo 
mai dì queìVe éde'mancanze! ' ,̂  

f genitori V erano 'tosto avveduti dello 
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de' niigliorì, snpepdoio ricco. Cercavano ft-iHo' d'iinimo della figliuola, dalla poca 
di atiòrniarlo, pei- mangiare alle 'sue cii'̂ à, eh' ella mettrva neìl' accudire alle 

plci'.oìetaccenfle domestiche, mentre Ora 
per natura, cosi attiva e'dilìgente^ 

Un gV^no, in cui si trovò soìa^ 'fer 
aléùìn istanti,"col svio' diletto, al iVn̂e 
ardrta di drnìandnrgJi spiejf̂ azione del 
suo nuovo modo oi procedere, che a 
lei non ;(iid.>va tanto ai versi e ch*egìi 
pine non avrebbe potuto aJoliare, se 
r amava davvero. 

— M̂a parĝ ^ \é rispose Carlp,; ormai, 
copie vedijsòti libero e giunto ad una 
età', che tal tornerebbe .noioso lo stare 
tappato in casa tutto il santo giorno. 

—• Qn̂ ŝto va btne l'mu' non so per* 
rhè in abbia a dimenticarti delia tua 
5ìaria. - • '•• 

; . ' • • • \ ' ' 

tò dimenticarmi di te! ma come 
ti da il cuore di sospettarlo ? Io che ti 
amo tantóISe avvenne alcuna volta, che 
obbia Inlralascìatp falche visita, che 
m'era consueta, egli e die ho dovuto 
Udi'attericrnii cogli amici, pe^ qualche 
ragione importai ile o por non parer loro 
sgarbato, ma anche in mezzo alla loro 
compagnia, lu stai sempre in cima ai 
miei pensieri e la ipa immagine non 
mi si'ItavtB unjstamc dagli occhi. 

' p^ i„ oredo ,'.mip iCfa'lo I Perdonami 
se'mi ti so rio mostrala, diffidente; ma. 
ti prego, non contrarre tante amicizie ; 
Sai che de'giovani ve ne son di ciUtivì, 
e irbabbo tei dice sempre, . ' ' * 

— Lo io, lo so, ma staiti "chela che 
su me non avruniio ggtere. Anzî  per 
evitare ìt loro coiilatlo, d'ora in poi 
non voglio più frciiueniar l'osteria, che, 
se r ho a dire i! vero, vi sono alcuni, 
che mi' piaceipnQ piìcp, 

— Se farete così vi mostrerete un 
giovane assonnato e de|̂ 'no della mìa 
lìg:lmoIa, — esclumò, fjcendosi innanzi 
Tom HIP so, che ned' intuii de re il propo-

battendo, a suo dire, i! presenie siste 
ma amministrativo e politico. Nel fatto 
però la Sinistra fu concorde ne! com 
battere il ministero, e nel suo seno 
comprendeva non due,ma molti paiUti, 
dal razionalismo gretto al repubblicano 
cosmopolitico, ed in' fatto di àrrimìm-

strativa; l'altro per tinace.,.percUirà va si fluisce .ùn Comlìato pure regionaìe'H 
nella sua opposizione sistem4ìea, com cop inlenclimentp ài conciliare e riu-'-

*- i.J-Jp t 
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niré contro il commiiì,,^etnico, U pariiio 
i%.^% "?̂ S^̂ «fqr ! e |ue Sinistre, ^,si,| 
iriàugura la^xongiliaziup^ eo^.iiq ,grido . 
di guerra a|lf uomini che finora con-^ 
f^^^P h.^m pub|)]ÌQR,. Questo grido 
pare accennare ad uomini nuovi, ad idefî j 
puoye,,,ì̂ d,Jncìii;|;fZP,nHùiX<;̂ .nel Governo!.̂  

T ; . r •( 1 
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nimenlo di Carlo s'era soffermato sul-
t'uscTo, senza che i giovani lo avessero 
avvertito, ^ ^ *. ;' V '''''/'":'{ 
' À t|uesta &ciamazi'one ina.̂ pettatV, co 
niè' e Ì̂ ph";ntìtLirale, essi trasalirono da 
prima ;' ìndtpns'ando a quel gogno dàla 
min fiiiHupUu'che non era uscito acci 
detitalmente dalla bocca dì Tommaso, 
un raggio di contentezza si diffuse, a 
un tempo, sui loro volti. ' 

' l ' J ^ ' i .;. H •. I •'• I . •" f ' • r i ' 

• ^^^ytlQsi a cosa sua Coirlo si mise a 
I j . 1 • • <• f l~^i: J " I ; - •l.i 

riflettere sulla sua condotta, e pensando 
a qua) brulla metg lo avrebbe potuto 
guidare la via, sulla quale's'era appena 
if'ohralo, fece poppiumento di ritirarne 
il passo, flachè sf trovava in tempore 
q u a n t ù n q uè n o n g 1 i p a r e ss e i a cosa p i ù 
facile II poter giustificare piessoictm 

. e - £ ." • • 

pagni la sua assenza ai soliti ccjnvegni, 
senza, almeno, pi-ovocare jl loro scher 
no, tuttavia lo rendeva ardito il grande 
amore per Maria e il saper che Tom 
maso era d'un carattere fermo e riso­
luto, e che non lo avrebbe acctitaio 
per genero s'cgìi non si fosse con por 
tato a dovere. Anzi tutto decise di ripi­
gliar^ la vecchia consuetudine di passar 
la vsera in casa ddri*mata. Per istrada 
ppì cerQuva di schivare ogni incontro 
coi compagni d'osteria, o se a caso si 
ini batteva in essi, con poche perule, se 
la sbrigava, adiiucendo ora un pretesto 
ora un allro. Pare tuttavia li convin-

~ I I . • ^ . i i . • . I -é-i 
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cesse poco, essendo-che Io lasctavauo 
con una certa smorfia, àe ' g i r t ì ceya ' ' 
sah're il sangue., alle/temp^ejpmzìVìa' 
sulle prime, era stato lì lì per mandare' 
in fumo tutti t proponimeiui, ŝ e urìa*̂  
voce interna non lo avessp. iraÙenuìo. ^ 
Ma dàl'ii una voUa, dalli un'altrii egti' 
iion seppe resistere più oifrè. Quei con-", 
tinuo scherno degli amici (ini col rni-'! 
scirgli insopportabile, e per hon'ptii 
sentirseli ghignare a'iie spàìlp; ternima"-
coi ̂ cedere di nuovo alle loro fcgO'• 
stioni. Se l'uomo mette una voltali 
piede in fallo, via I può rilrartielo Il­
leso ; ma se. Dìo noi voglia, ve lo mette 
una seconda, egli e il p̂ ì̂  détfé volte 
un uomo perdmo. • • ^ '•''• /' ".•. • ' 
[ La Maria e Tomaiaso s'erano conso 
lati, quando, da principio, dietro le hvù2, 
ammonizioni, a vean veduto Cri rio rlioV /̂' 
nare alle tranquille consuetudini di pri­
ma. La fanciulla non desidcì^avVpìù in 
là, e ii buon Tommaso, stropicciandosi 
le mani, andava ripetendo alia moglie^ 
- S> vede che è un buon ragazzo e .i 
che ama davvero la nostra figiiuòfal 

Ma non andò nudto che ambedue rt̂  
masero disingannati. Carlo era tornalo 
sul piede di pochi giorni ìnniinzì, e, 
qutsla volta, non valsero ne preghiere, 
tji Maria, nò ammonizioni di Tommaso'̂ ' 
a farlo ravvedere. 
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italiano.' Il defìulalo Nicotera esplica 
gì* inlendìmonti della opposizione ricon­
ciliata, nulla di nuovo sa indicare pel 
rioPiìimimnio amimn\siraiìVO,n mostra 
inespertissimo e ignaro delle cosn dolio 
fiiinnza e doUe sue \ere eondizìi ni, 
esagera il deficit del Bifàncìo, a con 
logioa tutta propria di cotesti strnni 
oppositori e rifomiilrri, vuole die si 
largheggi nelle spese per lo esercito e 
pei Invori pubblici. Dio ci preservi da 
riformatori siriaUi,che ben presto ren­
derebbero iiievMlik.»^ fallimento delle 
finanze, e il disastro dì ogni ìntonsse 
pubblico e privato dogli luiìmiìi lì Ni-
colera, uomo però di princìpio unitari 
e ci'Siituzionall, non indice guerra alle 
istituzioni del Paese ; e nelle sue idee 
politiche ci si presenta moderato. Quanta 
sia la sapienza amministrativa a ftnan-
ziarìa del partilo delle duo Sinistre, 
rappresentato dal Nicotera, cè lo dice 
il CasaUnì col suo discorso di Lendì-
nara, netto, logico esattamente rfiate-
inatìco, dettato con cjLuella chisreiza di 

idee e s Ì T O ^ f ^!fS^^*^^Ìfe^^ 
di chi conosce a fondo la màièrra (tì 

I •." tu 

cui tratta. , , • . n , j , ' 
Ma la sinistra non si appago di qne-

"^ Seguita Ì*audizione dei iGStimòni sul 
U** capo (As-as9inio sulla persona del 
cav. Cesare Csppa, procuratore di;l Re, 
commesso la sera del !•* giugno 1868). 

I . • ' 

Accusato; Pascucci Arlstodefno. 
I 

Lodi Giìitia 
PvQs. Avete conosciuto Luigi Tassi­

nari ed EiV(He avuto delle rehzìoni con 
lui? 

Teste. Sì, ero la sua amante, precisa­
mente in quell'epoca in cui fu ucciso 
il cav. Cappa, 

Pres. La stira ìn cui fu uccìso il pro­
curatore dtìl He, il Tassinari venne a 

Ttìsle. Davjuiti al giudice istruttore 
dissi di sì, perchè alcuni amici del Tus 
sinarl mi ingiunsero di dire ìn quel 
modo, ma non è vero, non venne in 
tutta la sera. ' 

I 

Pres. Chi furono quei tali che vi In 
giunsero dì mentire? 

Teste Furono Luca Resta e Diego 
Calderoni. 

Pres. Tassinaìrì- (fopo \\ fatto di Cappa 
è vemto'^isi irovùrvì' vi ha egì/ det(p 
nulla* ffè*^fr(^o 'a' quéslo fatto? ' '' 

Teste. Nossignore, fui io la ^prima. La 
miittina veniàe (Ja me tutto pensierosa 
e gii 'domandai che cosa aveva- egli rfli 
*ìspoéè che iulta fa notie" l'aveva'passata 

I - . - . l U " * k J . M ' i l i l i t u i i .f»k''^*tJlS , i .*i ifiiF-'.tfjltiJ^ 

neirorgia: Allttra io gU dissi; Non sa ? 
nijnno assassinalo j] procuratore dui Bsi 
Egli mi rièpose c i 
lava un fico perchè non era suo amico, 

eguiló mi ntanifesto la paura,che 

' procuraiore dei Usi 
i non glienQ impor­ne « i M TI I . .1 \'~H 

tii . ( iV 

re arrestalo. 
i t . u 

« Sft mai mi 

! ftìi 

sle manifestazioni, che basterebbero a 
dissuadere, il, ^ s e , » 
nelle sue pi:etensi(\ifi;;e nèll̂ ^ sue aber-

.Un gruppo di Deputati dell'opposi­
zione poiiticB, sistematica, si rmnmce a 
Milano e fa, W JJ JPJ«K?^Pà?ir l̂"^^ °̂ :!S,,̂ ^S \̂̂ °. "̂ ». 
da Caorera darGenqrale Garibaldi per a^eva di éssei 
le nuove elezioni., | .jŶ ^̂ ramente Mo.- | a':(e3tas;ero mî  disse .̂di che nella^era 
r^vole che ppitriotl qa?y .pno^CJairbh, ^^d fat(^Cb^pa.io erajn^casa tua./. 
FerranV Bertani eaJlri che confeptirijno )) ^./j'^^' fjlfìf̂ i'̂  che Tassinari foss|,aipico 
al programma dì 'Gari%(di,̂  non̂  vedano 
tptto il,pericolo che correrĵ bte ilgfese, 
se le invettive^ e le ii;̂ ^ ,4e) "%#? j(f, 
Caprera si traducessero in fatti. Tardi, i 
ebma ì Favire e i Gambetta, dejjjlorê  * 
rcbbero gli sconvolgimenti, 'Vanarcaia^ 
e' Viinpolenza della ^Patria, che ca 
drehbc itì' ben maggiore'd'eiezione della 
secolarê ;'' fortunatamente cessata, jtn̂  
RÓinaa stessa, da ultimo riunita ali' Ita•" 
Ifà̂ -̂a èuks^iiarae Ja untik ' e ia, Ifìài' 
pendenza, sì riunisce uh Comitato che 
si pretende^ democratico,^^ sebb^^ne si^ 
promòsso da jiiiLlcha altissimo arìsio-,^ 
ctóiico malcontento''^) ambizioso, e ^_c, 
cettàndo il suo "programma, o dirò me­
glio le sue invettive "politiche, otti e â  
generale "Garibaldi' la ca'hdiaat!uiìa in 
due Collegi elettorali Éfac i je 'J i 'eye ; 
dere dove si andrebbe, qilancib prev i ' ' 

• medesimo vesuto ed un bastone U£ 
|al suo, e. che perciò, nascondessi i 

di' Pasctfcb'? 
^Teste.; SÌ: ; ; ' f 
Pre!s. 1[rcàsa vostra avevate nulla di 

per£/nénza derTassinari f 
Te^te. Un giorno venne m casa mia 

e mi disse che correva la voc^ che 
Jquegii che ave,ya UCQJ^Q 41 procuratqre 
del^ Bfè era piccolo come lui, aveva il 

guale, 

\vtmo ed "il suo hsi3Ìone perchè c'era il 
;caso che CÌI dessero dei sospetti su di 
i lUi l . . . {Ilarità). .,.^. ..̂  ,„ 

hendazxi Carlotta 
Pres. rr T^assirìari ed lì Pascucci ve , 

ni vano niai nella vostra osteria? 
Teste. Si ; il Tassinari pò i ; dopo; che 

ritornò da''keiitana,,'dVe fu ferito ìii una, 
gìimba, veniva quasi'sèmpre, anpoffcriato 
ai suo bastone. ' \i 

Pres . VI ricorda té come, fosse questo 

le interminabili 'aèltazioni e fi*ai||ciaé j (L^y^fere^tiflosira alla' teste un ba-
discordie dèi repubbllbani "dell'America ; stònè rÌnì?enuio sul iuogo 'dé i deliUp. 
«.nr;^;.«.i^^ . '-r- ia . -o i . ib^ - iiw I I d i spettanza ^dél fasSinari). '* •'̂  

La tgsiÈ^Wègf'di 'riconóscerìo. 

T T ^r^c 

lessero in Italia le passioni e le ire 
del ' de p lo ra to prò gra rri ni a,' cfa'e ' ncor(Ja 

minabìU 'àéìtazloiil e ' f i 'àt iHdè 

cominciarono f- vostri amori con; Pa. 
scuccii 

Teste. Non mi ricordo, ma mi pare 
nel 1860. 

P. M. Rìcordote ben.*ì quando fa uccì­
so Cappa e non ricordate quando hanno 
avuto princìpio i vostri amori? 

Vres. ha 3m\^ ^ìeW accisione èì Cappa 
Pascucci è venu'o da voi? 

Tesl^ È venuto da mo olìMtJc Maria 
e si è traU( nulo fino alle 10 \\% 

P. M. Como fate ad asserire che fosse­
ro le 10 ![2? Con che orologio vi re­
golavate? 

Teste So che in quell'ora era solito 
aniorsene. 

P. M. Ahi ci sta il figlio dì mozzo 
altrimenti, voi non andreste a casa. An 
date pure. 

Barhiani Domenico di Forlì. 
V 

Pres. Riiccontatecì un po' quulcho cosa 
intorno alla dimora in casa vostra, a 
Forlì, di Pascucci Aristodemo. 

Teste. Io diedi ospitalità al Pascucci 
in casa mia perche era conoscente dì 
mìa mogUe. Non RO qaaìi occupazìorìi 
egli avesse, ma lutto il giorno stava 
fuori dì casa. , i ^ 

' tres . Sono venuti dei suoi amici a tro­
varlo? , ,^,j, ,; . . ' , j^.., . 

"*reste. Ne vennero dae, uno dei quali 
è"Gì<jyanni,pesia. ^̂  ,̂ . :j.. •, 

Pre3, Come fu. accolto il Resta da Pa-
SCUCCIT 

t e s té . Con tutta cordialità. Credo an 
cho lo Daciasse, Una scrn, io, Pascucci 
e Resta siìimo andati airosteria^ dove 
abbiamo^ ijevuto e mangiatola ê poi al 
canto.,, ' . , 

pres. Quando ritornaste a casa dall'o 
steria Pascucci e Resta dove andarono? 

.TesliC. Andarono a letto .tutti due,in 

Pres. Pascucci manifestò il desiderio 
cheBésta rìmanesse.secpjui a dormire? 

.Test^. Può essere benìssimo, perchè 
conobbi.che,avevano molto piacere di 
stare insiemei 

jAc|p .̂ Pt\^Qu§c| domanda sft, parlando 
in .quella i]||anza, si poteva seniire dal 
raltrajparte.: . ^ ,̂ ,,. , ., 

Teste. Ua£\ sola parete divide ie due 
8tanz* ĵ per cui si può sentir benissimo, 
msì io dormiva p\aciclamenle e non ho 

I 
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fl9'74L ±m% 
Ferr. di stato L, 8,317,944 L. 8,19.*^ KOS 
Meridionali » I3,8(>i,833 * 1:1,3(ÌDJ4() 
Romane » 17.02.^8riA. • < fi 9PR 7nn ane » 17,023,Sri 4 
Alta mj ia * 4fi,107,i 18 
Sfìrde I 60^u2i9 
Torino-Giriè » 293,217 
Torino.RivoIi .» 76,'i26 

16,298,703 
48J87,904' 

519,307 
228,832 

71,373 
ilV^IIWMHmAM t M 

Totale L. 85,217,8t l h , 80,868,843 
^̂  DiiTiTenza in più pel 1874 L 2,348,978. 
Tuue le lineo furono in aumento, salvo 
Torino-Ciriè, ch'ebbe una dimimuione 
di L n,9tm. 

Ecco tìnnlniente il prodotto chilome­
trico dal l'̂  gennaio a tutto agosto 1874 
*n confronto di quello degli stessi mesi 

1. 

La rìujiqpe è stata tenuta in un fab­
bricato furalo essendo stati negati dal-
l'autorità i lociilì pubblici della città, 

Il mming non ha fallo nessuna im­
pressiono. 

«* ^i4 .4é«to^tf^ 
^ ^ ^ ^ ' ^ ^ ^ . ^ ^ - - ^ - . ^ — • 111 ' i I 

dell'anno precedente. 

Ferr. di Stato L. 
Meridionali » 
Romane » 
Aita Italia » 
Sarde » 
Torino-Ciriè » 
TorinoRìvoli » 

7,929 L. 
9,974 

10,039 
18,510 
3,923 

10,029 
e,38b 9 

7,970 
9,801 

i0,447 
18,605 

3,410 
40.896 

S,947 
^ • -

Media generale L. 12,909 L. 12,886 
Si ebbe nel 18'J4. un aumento di L. 83 

nella media generalo. Furono in aumento 
tutte le linee, eccettuate le ferrovie 
dello Stato, nelle quali troviamo una 
diminuzione di L. 41,^ e Torino-Ciriè, 
eh* eh bere una diminuzione di L. 267. 

NOTIZIE BSTKRB 
I 

FRANCIA, 22. — A Ver?aglia si preoc­
cupano g à di nuovi progetti costiiu-
zionali da presentarsi, per la riorganiz­
zazione dell'assemblea e segnatamente 
di uno che vuoisi ^siccetto al Governo. 
,Sl tr/itta di proporre all'Assemblea di 
non scioglierai se non m\ 1880. Secon* 
do i proponenti, questo aggiornamento 
sarebbe il solo mezzo pratico per assi­
curare l'esistenza possibile del setten­
nato. Soltanto, ta! sistema non potrebbe 
essere efficace se non in quanto PAs-
semblea consentisse ad abbandonare af­
fatto, durante il settennato, il suo pò-
tere costituente per non esser più cife 
un' Asse f̂lfil̂ lea^ legislativa. Dicesi che 
tale questipn^e sarà in breve trattata a 
(ondo dsì m pubblicista eminente. 

,7r-.^WadamigelIa Veuillot, figlia del 
signor direttore dell* t//«D«rs, sposa il 

Dui 1* gennaio al 31 agosto 1874 signor Pierron, comandante di artifflie 
vennero i.perti all'esercizio i seguentf ria, ex ufficiale 
tronchi di l i n e e : ' • • „::' '», ' ' , ^ 

^} Romane 
D» Orvieto a 0 le 
Da Pisa a,Co\ìesii\veiii 

Ferrovie dello Stato 
Cariati'"Cotronè " 

Sassari Ploaghe ^ 

Totale Chil. 142 
E inoltre il ponte sul"Po presso Bor-

goforte, sulla linea Modena Mantova. 

Chil. 43 
». U 

• 66 

* ^8 

¥lt 

Vltme BQTìve: 

\ 

m^ |^^^ 

' \ sentilo nujia. - ,̂,̂ ., . /̂ .̂  
MdWmct Bommico. 

"Pres. Conoscete un certo Resta di Ra 
venna? n 

meridionale, 
*Utì'a apTposizìone parlamentare che si 

un'ini festa così inetta nelle cose di Fi-
nan.^a e Mi pubblica amthìnisirazione, 
e coiìi pericolosa ne])e sae passioni pò-
litichei, non meritaceijtoia.jìdU(jfa,p ljj|^. 
sentiml^nfc; dejia ' gent?^;'sayìft, %^. 
dèrivW, 'dei cittadini^, |^pe sorfp bensì (je-
sidervosì delia r i forma'e ,deì nptfezjpr, 

Pres^'^Tticordate cWè" Pascucci; e Tas-
sìtiarf &lirla's3ei''A"ìn iconfliàenza ? 

Teste. Si, signore. 
È licenziata. 

! ...J'JS \ *-. 

namenio del nostrp .^.pistema ifpbut̂ î rjio 
e ' amministrativo, ma che, ,spn^\p^P\^, '. 
lontaW tial .deisid^rare^ che 019 ,̂ Vf»°b î 
tenga 'col. periurtìàménta 9S»Ì,or­
dine' presente e , colla,, rovina inevita 
bile della Patria nostra^. , ,,̂  ; ; ,: 

DI BAVEHNA 1 1 > ; 

L'in ter rogato r io di Regolo. Ro m an in i 
mconcluaente. ^̂̂  ,, 
Viene,^ chiamato il. teste Rocchi Pio, 

coinquilino del Pascucci, u quale r^c 
conta che il Pascucci fu per molto tempo v.v\-4\ f-riivi.;. r rj> r.. . : :̂ ••*J-
immalalo gravemente per una ferita ri: 
portala in,,una mano, non sa se fosse 
la destra 0 la sinistra, e, .che, avendo; 
gl'i domandata la causa' di quella cica­
trice, jfli rispose ' che fa per esirarre un 

ì Teste. Ci siamo trovati assieme a Forlì 
in un'osteria a mangiare ui| boccone.; 
T erano : Piiscuccì, Barbiani, Resta ed io. 

'Pri^s. Vi siete pofuto 5ccorj?ere cho 
Resta e Pascucci fossero amici? . 

, » 1 • . » : . , - . l ' I • i : • 

1 Teste, Sì intrattenevano pon intimila 
e cordialità e quindi mi parvei^p amici. 
, ; Pres, Avete saputo che il Resta sm 
rimasto a Forlì a dormire qualche notte? 

^ ; ^ L . * = - ' : > t J ti • \ 

Teste. Si, ho anzi saputo che ha dor­
mito nella slessa camera insieme con 
Pascucci. . : .... .jii ^„ 

"Acc. Pascucci Dopo le deposizioni dì 
quesiì due testimoni sarà vero che io 

> - i i", ^i r ! :' ' ' J •• -_ ( 1 - l . t 

6 J . i ' . f *• 

coUelìd d» un càssetib di un, tavolino 
che SI feri.in quel modo.,. , ,, 

Pres. Che opinione ha sempre avuto 
tó¥iscuccìf ."'.. '^'^ • 

ho'darmito col Hesta a Forlì-^ ^\^ì^^^ 
ieri aissi in contrario perchè n o n m ì 
ricordava (ri5fl(][ewfiraK). , î i ,, 

La seduta è sciolta ed è rinviata a 
domani. , . , Continua 

l.!l ì I 1 
• - ^ K - ^ ^ F V %• • • 

J bl! 

PROCESSO 
4egll£ i%e«oll»|Ìatorl 

Causa conlro Pascucci e C* 
r i - * f 'J '• ' r * ' I I E" ' 

CORTE 0 ' 

PRODOTTI DELLR STRADE FERRATE 

^K,-,stalp pubblicavo ^al Ministero dei 
lavf^ri pubblici, (Àir^^'*^"^ speciale .delle 

. Bt|;ade,j!a^|:?i(«il'il prospetto d^i prodotti 
j ^t,, : I lordi'dJB}|e ferrovie nel mese dì agosto 

Testé. Io'ho sempre conoiciuto il Pa- 1874 in confronto con quelli dello atesso 

; 

J i \. 

SCUOCI per uî  vero amicp^ ̂  mese, 1873. EcconpJ risultati: 

J!( j 

Presidente, cav. tfùtatoirl Com\gMeT6 
à'AppQlU. - Giudici^ àvv. P. BOCCHI, 
avv. C. :Casalia.'s^''Pubblico Ministero, 
cav. D. BonelU Sos«- froc. Generale, 

n Udienza del 16 ottobre 
L* udienza è aperta alle 10 \^% colle 

polito formalità. 
I '.t 

., veramente'buono. (Ohj obli, 
p , %. Quella noUe ha ella dormito m 

casa di un suo zio [ma.] ,. . , ..,,, 
La, leste l lagri Qiaddalena ed il te 

ste l^c»c%fGaejano"àeppngfflg come ap-
P̂ ^V i t o j Càsangya Gaiftanp. .̂ 

zoli Marsanna. .r 
Costei è l'amatìte di Pascucci Aristo-

demoi da cui ha avuto utif figlio tuttora 
vivente e che conservdì' presso di se. 

Pres. Vi ricordale quando fu ucciso 
il procuratore del Re?^ 

Teste. Sì, il 1" giugno 1808. 
Pres, Sapete precisarmi V epoca in cui 

ts*78 
Ferr.di'Stato L. 1,140,854 L. 
MeridionaU • 1,778,203 
Romane '• •» 
Alta Italia ' > 
Sar̂ O; » 
Torino Ciriè 1 
Torino-Rivoli » 

2,160221 
6,446,138 

> 86,635 
41,320 
14,547 

i l 0 

1,091,908 
1,748,701 
1,931,761 
6,2K0,882 

' 68,915 
39,242 
•13,799 

q p ^ » ^ . u 

• Totale h.ii,Gd7,9l8 L H,J44,20S 
Si ebbe dunque un aumento ìn favore 

dell'agosto 1874 di lire 523,710. Tulle 
le linee furono in aumento.' 

Ecco ora i prodotti dal 1» gennaio a 
tutto agosto 1874, in confronto collo 
stesso periodo 1873: 

l 

ROMA. 23. 
Djìle notizie che ricaviamo per tele­

grafo ricaviamo che il mmistro d'istru­
zione pubblica ha visitato Campobasso, 
ieri Volturara e oggi arriverà a Lucerà., 

L* onor. Bonghi yboè ovunque acco 
glienztì eniàsia^iìélie. La depuiazìdn^ 
pt-ovinciale di Lecce ' V ha "Jjre^^to "iif 
recarsi in quel'circondario pria'3i'an­
dare a Foggia. , ' • 

FIRENZE, 23. - i L'on. ministro'Min-
ghetti gì anse a Firenze ieri aììé 6 pom. 
Egli vi si tratterrà due giortil'pèr c*óh-
ferire con S. M. il ReV ' '•' ' '' 

' TORINO, 23. — Leggesì iridila Gaheiia 
del Popolo'i'm Torino: ' '* /' 

iGIì operai dello stabilimétito Galoppo 
si sono messi ìn isciopero per qiiestìdnf 
di ordine interno. Crediamo'che sì ad-' 
diverrà ben presto ad un aggìiistaméfflo 
e che gli operai • faranno rìtot'no al 
lavoro. , I • -' -' iî -1 •' : 

MILANO, 24. -* AWado/orosà^'notizia, 
data ieri, della morte del sacerdote Ce-
roli, possiamo agginngere eh'egl i ' '^c-
combette ad una febbre perniciosa. 

Ieri alle 12 30 arrivarono in Milano 
i BUOI compagni di piaggio proposto 
Catena, principe Falcòj sacerdoti Mar. 
zorati , Beaozzi e Rizzi. Il sak Bgheàqm, 
si recò a Padova ; il sac. Cerutti sostò 
a Bari, e il sac. Arosio rimase in Ales-
stindria, , 

Dei ' prof. Stoppani non si hanno al^re 
notizie dopo P ultima sua lettera. 

J (Persev^anza).' 
: 'PALERMO, 19. - i^eggiamo nel Gior 
nàie di Palermo; ' . 

ieri V altro una banda dì malandrini, 
nelPex feudo Fontanazza, prese in o-
staggio e condusse seco il ricco prò-
prietario di Montemaggiore sig. Antonio 

Domandano per ricatto al ricchissimo 
di lui fratello, sacerdote don^ Gaetano, 
la^somma di L. 127,500, pari ad.^onze 
10,000. •' . ' 

f ' I • • p 

/ '— Leggiamo nel Precursore: 
, Sappiamo che il sindaco di Bagheria 

si è dimesso, dopo arrestali tre suoi as* 
sessori come manutengoli., 

PIZZO, 2L — Vlfmid Nazionale reca : 
Al mettine tenuto ieri in Monteleone 

sotto la presidenza del Nicotera per ap­
poggiare la candidutura del Musolino 
i 

di ordinanza dell'ìmpe* 
ratore Napoleone IH, e oggi addetto di 
ambasciata* , , i , 

La benedizione nuziale sarà impartita 
ai futuri, ap,Qsi da Monsignor Mé^tia, 
nunzio del .Papa, ; ' ^ ĵj 

^ 23. Il Consiglio generale dì Nizza 
ha votato una deliberazione che espri--
me il. profondo attaccamento del dipar* 
timsnto alla Francia. ivìi 

L& prefettura di ?&r^{i,ì sì occupa in 
questo momento dell'affare dei piccoli 
suonatori ambuianu., l'̂ '-'n '•*,'-'•' ' fui 

GERMANIA,! 19. r- La Tribune di Ber­
lino dice Ciisere certo che il conte 
d'Arnim, quand'era amb;ìscìatore, ha 
spesso inviato direttatrente le sue lettere 
all'imperatore, invece di farie p;issare 
per le m âni del principe di Bismark^ 

-- 20,,I^è parole pronunciate dal Papa 
alla depuiazìone de! Circolò dì Santa 
Me .̂̂ nia, rdative alla deputazione j iej | 
Parl^nnentò'italiano, fanno dire' alla^ 
Mràimìsche. Allgemeine Zeitnìuj:,^^''.^'^ 

,^mW^^ R?ColVdel Papa, che con-, 
Sengjpno per^I'ltiifia un'eccitazione psi-̂ : 
lese a^ribeUarsi alla Costituzione je,non,' 
ammettoĥ ^ più mite' 
neppure per, gli altri paesi, è difficile^ 
credere ancóra^alla^ possibiiità*di un .ac-

Jo trauh qualunque potere politico" 
. iJp^l?/?. U l̂̂ tRR papato. L'incura-
^%? M^ml^^m,^^ lo Stato e Pin;^ 
dirizzo atluale della.Chiesa romana che/ 
va perSendo'ognor'piùJi^^aua essenza'̂  
relij 
e, visia la mostruosità di tali pretese, 
non ' restsj più altro allo Stato che di'" 
procedere tranquillo e coerente per ìe 
sue vie, le vie del buon senso, della 
moralità e della legge, senza curarsi 
d4 Valicano. ) i i^ 

eliÉ îosa, sì minnifê ta sempre più cruda, 
, Vista la mostruoskà di tati pretese, 

rr:;;̂ -: 

W 
» 

intervennero 200 persone, compresi^ i cui è abrogato rarticolo 59 dello elenco 
non elettori» 

ATTI UFFICIALI 
•' ' f ì j' f F i'\ i,/- tvi .d i ' 

La Gaxzctta Ufficiale del 23 ottobre 
contiene ; 

Un decreto del 27 agosto 1874, con 
puì è approvato lo Statuto àel Consorzio 
delle trp provlncie di Treviso, Vicenza 
e Pddova per la concessione delle strada 
ferrate Padova-CittadeUa-Bassano e Vi­
cenza Tre visfij.,^, , I . \ . ^ j 

Un decretò del ,14 ottobre 1574. con 
cui i comuni, di Casalangiiida, Carpipeto-
Sinailo e Guijmi^ sono dis^acc^iji dalla 
sezione ^prmcrpgi^;dei CoU 
di Atessa n. 6 e costituiti in sezione se*; 
parata del" Collegio medesimo, con sede 
n « ^ P W 5 . ^ e i , d e t t i comupìj . 

Un decreto del 14 ottobre 1874, con-
cui i comuni di San Pier Vernotico, 
Cellino San Marco e Torchiarolo sono 

.> p . i r I j i • B * • • ' p H " •* • ' ^ * 

distaccati dalla sezione principale del 
Coljegio elettorale di Campi Salentino 
numero 408 e costituiti in sezione sepa* 
rata d^l Collegio slesso, con sede nel 
primo dei detti Comuni; 

Un decreto dell' 11 ottobre 1874, con 

B delle infermità e delle imporfezionL 
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llsiche che danno luogo alle riforme 
degli inscritti dì leva, Approvato con 
decreto 17 seltembro 1872; . 

tin decreto ik\ 25 selicmbrft 1875^ 
con cui è ontorìjizata la ìstituzìono di 
unf> Glissa di Risparmio nel comune di 
Orciano (Pesaro) ; 

Un decreto del 29 sct(omt)re 1874 
cori cui lo slcd)tlimento teorico pratico 
di Belle Arti in Missi 'Carrnra è auto­
rizzi! lo ad a ce ettaro la donazione fjttii-
gli da Enrif.o Ascoli con atto notarile 
21 aprilo !874; =' 

Un decreto del 22 sottemì)re 187Ì con 
cui è ri ff et tato il ricorso del comune 
di Caroniaj ridatiyo &1 regolamento ge­
nerale per ì'applìcazìone della tassa sul 
bealiame vigente nei comuni della pro­
vincia dì Messina. 

i I è hk ^-A.tfi-
f'^v4^«n^p*4*v^*np«PIWI^i^i-' 

MINISTERO 
DELLA. PUBIÌLICA ISTRUZIONE 

~ ^ M i I 11 ^ m 11 f I I t 

d 
"V. 

Avviso d i co littorio 
È vacante,j^e saràj coiiftìriltj per con-j 

coTso, \3n Ro|to, dî yAsììî tep^e^ dji< quarta 
classe nella tìiblioleca universitaria di 
P^via, con l'annuo stipendio di lire n^ìl-. 
lecinquecento. ^^]'\ 

,'U concorso sarà per titoii e p«r e-
Banie, ,, $• \ 

Via S» Gaetano, n. 318S 20 piano, alle 
ore 12 mef. peif la comunicazione degli 
Alti ufficiali p6r una tale ceasazìonev e 
la confefm?̂  dì c';ò eh' è già stabilito 
nell'art. 80 del Regolaménto disciplinare 
del Collegio. 

Non avendo Inojyo 1' odanStì7,a sarà 
sufficiente e valido il disposto neirarti-
colo 80 del citato Resfo]amento. 

Padova 23 ottobre ie|7{̂ . .. . 

ComfravTcnsloul. — Dalle guar­
die di P, S. sono state la seorsa notte 
contestate quattro CQOiravvenzioni: ad 
aUmUmti pubblici esercenti perchè si 
permettevano tenere aperto il proprio 
esercirlo fn ora indebita. ; -i 

nrotlxle masleall. -r Nella Gaz­
zetta dei Popolo di Firenze troviamo ìa 
notizia che la nuova opera del giovane 
maestro pltay|o Frangini, ha Contessa 
di S. àonano, fbbe in quel teatro Al­
fieri, un bellissimo successoi benché vi 
fosse ehi lo contrastava. -

' i l ; i 

L'auttire fu chiamato ventiquattro volte 
ai proBéenio, ,, jg , j ( J ,; 

D:iila relazione, che ne dà il citato 
|gJQ|?nale, stralciamo poi volentieri la 
cfiijjga, perchè ,tprjiì| ip o n o r e , d i up 
nostro concittadino,"^ '• 
: La Gazzetta, dice: 

«Finisco col dirle che il prof. Bar 

I l Bien ^uhlic assicura che Grara-
mont sarà invitato a restituire l 'do­
cumenti diplomatici cho egl i indo-
qitamcnto ritieno. 

•WW^Jl>^»-.Wfc^^W^^^ ^ ^ 

-.V""-^ 
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Corriere della sera 
' • I -

Pi^A^^H^.h^ÉfJ4^ iM • ì I rini 

3 D y S C O K S O 
DKL MINISTRO DKXLA GUERRA 

1 1 • Il l i I 

\ titoli concerneranno gradi accade­
mici ottenuti» opere pubblicale,' servigi j birolli era il dir^ettore di^^orchestra! | 
prestati ji stjjdi fatti di paleografia e | che spnza dì lui lì'povero'Fr<jpgini a 
bìbliogrofìa. 

/L'esiìme sarà orale e in iscritto. 
L* esame ornìe Byrdi per ogi?etto la 

storia e geografìa delle antichità con 
particolare riguardo alla storia e geo 
grafia d'Italia; la storia e geografia 
generale dei medio evo, la storia ge­
nerale dfìll'evo moderno, la storia let­
teraria, specialmente d'Italia, la filolo­
gia classica e la grammatica comparata; 
la bibliologia, la paleografìa e la dipto-
nuitica. 

L'esame in iscritto verserà sulle lìn' 
gue l;*tìna e greca, sulla italiana e sulla 
franceg^. ' -

Chi vuol concorrere a quel pos^o do­
vrà mandare al ministero ^gjl'istrqzipne 

:r . l I 

pilbblico, entro il mese di novembre 
• • ' ' T* - ' -fl*' '•'••V ' • • • • ' - ^ 

p, y . , la sua domanda in carta bollata 
da una lira .e^iu^uoi titoli, MV i : ~-

\ Roma,.ad'iì 3 ottobre 1874,' 
Pel Direttore Capa^ della. Il Divisione 

..y 
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Istii*^azlaii« prl ittstrlK. — Esami. 
Nei giorni Sfi, 27^ 28 corrente avranno 
luogo gii esami di ammissione ed i co­
siddetti dìf riparazione presso ie scuole 
femminili in parocchia S. Francesco, via 
Selciato del Santo ; e nei giorni 29, 30, 31 
presso le scuole maschili in via Rogati. 

lilbAUin.ft«ntB presso il R. Trib\;i< 
naie Correzionale dì Padova 

2g^ottobre. Contr^ : F r a n o e s c ^ Anto 
RIO ^er fu-tqCdif.^àvv. Barbar^; Ala 
rigo Sante (dit. avv. Crestanì) e Giovanni 
Magìelo (dif. ayv. Barbaro) per furiQ^;. 
Warigo S ia te per furto-, Reggiate Luigi, 
i l Dif, avv. CrestiiQÌ. 

' • h 
_i r 

Ua«»(po el«eo. — il maestro di 
qui 8fg. Angelo Trevisan, offre per la 
famiglia de! maestro cieco Zannoni L. b, 
ed altro generoso ignoto L. 10. 

U Commissione incaricatasi dì som-
•ministrare tali soccoPSÌ, nell'atto di rin­
graziare ì pietosi che li elargiscono , nu 
tfejusinga che i generosi e benefi-ù 
eaempU, siano da molti imitati, affine di 
veder resa quanto meno perieli tante è 
possibile la situazione dei disgraziati che 
la cqrnpongono. 

Al Taritift«Isti della provincia di 
Padova : 
In forza della legge 22 giugÀb pass., 

che estende anche a questa provincia 
â legge 20 marzo 1865 sulla pubblica 

sanità, ha cess:Ho di esistere questo 
Collegio farmaceutico. ' "' 

Nel dare tale notizia s'invitano i far? 
'̂ iacistì collegiali in adunanza, che si 
*8rrH il 30 ottobre corr., in casa Lenner 

vrebbe potato dirsi spaccialo 1 Invece 
il BarbJrolii, calmo, intelligente, serenoj 
senz' altro appoggio che quello dèlia sua 
bacchetta, ha condótto la nave in porto, 
in mezzo alle congratulazioni le più vive 
e sincere dei suoi molti ammiratori t 

Tanto è vero che una bacchetta fa-
lata in certi casi può far mimcoHf» 

T e r r e m o t o ? — Un dispaccio da 
Catanzaro, 24, dico: 

^ Oggi si ebbero due scosso violente 
di terremoto. 
' IVotiBle ntfllttiirl. ^ Sono stati fir­
mati i decreti'di promozione di moltis­
simi ufficiali generali, superiori ed in­
feriori. 

. I maggiori generali Angelini e De 
Sonnaz sono promossi a tenenti generali. 
! Treà,colQAneìli,...tìiieL^4*artiglieria ed 
uno del genio, sono promossî  al grado 
di maggiori ;genej: î, \/ \'^,^J^^^ -^^ 

nelltf .̂ ô drjgpez, soflo preoios^],.colon• 

U colonnello Rodriguex passa a co 
mandare una brigota di fanteria nella 
divieipne di,Bpbgaaj,i^fipl9flnello Mosel 
passa a comandare il 1° reggimefUo gra­
natieri. 

Avranno luogo promozioni a colon 
nello, maggiore e capitano (Libertà) 

— Leggiamo neW^ Esercito'. 
Se siamo bene informati, il maggiore 

di stato maggiore Mil̂ yjpi d'Intignano 
sta per esŝ re ,̂|nviato,A^yienna in qua 
lilà di gd'icUo^militare presso la Lega 
zìoné ìtpìana colà residenie, ed in so-
stitiî ìbiiQ del oolonnelio Pozzolinì che 
riceverebbe altra destinazione. 

BULLETTINO COMMERCIALE 
Vtìn93islu„ 24. — Rendita it. 74 —, 

I ,Ì0 franchi 22.16 22 17 
î HaMie;94. - Rehditàm.73 95 74.06. 

I ìfO franchi 22.14 22.15. 
Sete Mercato assai calmo. 

Silone, 23. -- Sete, Affari seErpredif 
ficili nelle lavorate italiane, attivi 
nelle asiatiche, . ^ 

lUarAlsIll», 23. —Grani. Mercato attivo. 

Ecco il testo del discorso pronun­
ciato dìilFon. Eicotti. al banchetto 
oiFertogli dai suoi olotcori in Novara 
il 22 corrente: 

Signori^ 
Convenendo oggi con voi, elettori e 

concittadini, per aderire al gentile vo 
stro invito» sento in me l'obbligo di 
rendervi conto degli atti politici ai quali 
ho preso parte nei quattro anni dacché 
mi conferiste il mandato di rappipesen-
tarvi alta Camera dei deputatK t miei 
atti sì riferiscono principalmente all'ara^ 
mìnistrózione della guerra» alla cui di­
rezione fui chiamato nel settembre Ì87Ò 
e di essa quindi debbo tenervi parola. 

Quando io ho assunto il Ministerq 
della guerra, l'opinione pubblica in ge­
nerile era convinta della necessità di 
opportune riforme organiche sia al per­
sonale, sia al materiale del nostro eseir-
cito; e questa condizione era il portato 
dèi molti progressi avvenuti nelle scieo;, 
ze e nelle arti affini a quelle della 
gùeri'a, ma sopralutto della deduzione 
dei fatti verificatisi nelle due guerre 
del 1806 e del 1870. Prevalendomi di 
studii, che in proposito eransi già fatti 
nel J867 da apposita Commissione, di 
cui io fliceva parte, mi sono messo al 
l'opera coli'intendimento di giovare al 
paese ed air esercito, e trovai nel Par­
lamento favorevole accoglienza ai miei 
concetti ed efficace concorso alla loro 
attuazione. Riconosciuta la necessità 
d'introdurre opportuni mutamenti, que­
sti dolevano fgrsi successivamente, gra­
datamente cbriitn certo legame, lié ào-
vevasi procedere a caso in una materia 
cosi delicata. 

A misura che le ideate riforme sì po­
nevano in atto, vidi che le opposizioni 
le quali da principio erano •̂ 'ivissimè, 
andavano scemando, e quasi scompar­
vero; ed ora, se male non mi appongo, 
la generalità ammette che t risultati 
ottenuti sono soddisfacenti tanto dal iato 
morale quanto da quello materiale del­
l'esercito (Vero i verissimo). Non per 
tanto, ci sono ancora in alcune nostre 
istituzioni militari dei perfezionamenti 
da introdurre, e ciò onde ottenere sem­
pre migliori risultamentì, e così censo 
lidare sempre più il nostro ediftzio mi­
litare'. .1 .^ / ; ji^ ,̂ , > 

tM difficoltà seria da superare fu sem­
pre quella della spesa. Nei primi tempi 
del mio Ministero erasi in C-jnsiglio dei 
ministri stabilito il piano organico dell'e­
sercito, e determinato che le spese ordi­
narie per il .medesimo fossero di IBO 
milioniÌ?e' quelle sifaordìbariei di i%* 
Con queste' sómme si' procedeltè abba­
stanza bene nel 1871 e nel 1872. Ma sul 
finire del 1872 e nel 1873 sorsero gravi 
ed imprevedute difficoltà, le spese creb 
bere considerevpln\ente in causa delì'ac 

ÓU 

ULTIME NOTIZIE 

fesa, A fronte dì ciò sarebbe stato im­
prudenza it non accelerare anche noi ì 
nostri armamenti per quanto possibile; 
indi la necessità di aumentare fino â  
20 milioni le spese straordinarie della 

• 

guerra; ed il passivo salì così alla som­
ma totale di 18S milioni annuì, la quale 
somma è assolutamente necessario che 
non venga per più anni sorpassata, por 
non aggravare intollerabilmente il no-
Siro stato finanziario. 

Per far fronte a questa maggiore spe­
sa, giacché non doveasi toccare al nuovo 
organamento dell' esercito, il ministro 
delle finanze voleva che il Parlamento 
gli accordasse i fondi necessari o colla 
introduzione di nuove imposte o col-
l'aumento di quelle esistenti. La Camera 
dei deputati voleva pure non sì toc-' 
cassò ai nuovo organico dell'esercito, 
e riconosceva la necessità della spesa 
totale di 18t> milioni, ma non aderiva 
al desiderio del ministro di procedere 
immediatamente e nello scorcio di quella 
sessione alla discussione dei modi .e del 
mezzi per sopperire alla nuova spesa. 
Questa e le precedenti deliberazioni della 
Camera dei deputati, che già avevano 
in certo qual modo scòssa l'autorità del 
ministero Lanza, ne motivarono la di-
missione. 

Ben volentieri avrei colta rogcasione 
per continuare da semplice def>utato a 
prestare i miei servì|fi alla patria, ma, 
sìa per sdfldìsfare allj,invito dell'onore­
vole Mìnghetii, sia per aderire ai vivi 
eccitamenti d* U' onorevole Lanza, al 
quale per il suo carattere 'franco, leale 
ed onesto, io mollo deferiva, ho ere-

i I duto mio dovere di non.lasciare il por-
i tafogli 'delta guerra, tanto più che in 
* quel momento, in ctii^'lé riforme erano 

in corso, ji mio allontanamento sareb 
besi potuto interpretare come un espe­
diente per sfuggire la responsabilità 
delle riforme stesse da me iniziate. D'al­
tronde non trattavàsi di 'uh cambia­
mento di principi!, perocché nel fondo 
le idee politiche ed ecSnòmièHe^ del 
nuovo Gabinetto corrìsponjìeVimo con 
quelle del Ministero cessante 

Mi dispenserete, io credo, di parlarvi 
della quistione finanziaria, già ampii-
mente trattata e svolta dal Presidente 
del Consiglio e da altre persone ver-
satìssìme nella materia, come gli ono­
revoli S«lla, Casallni e Luzzatti;'! quali 
tutti insieme concordano. Non sarà dif 
fi ci le giungere al desiderato pareggio 
del bilancio dello Stato, se tutti ci met­
tiamo di buona voglia, e sopratutlo se 
le imminenti elezioni permetteranno la 
formazione nella Camera dì una mag­
gioranza numerosa e compatta, la quale 
renda più sicura e decisa 1'azione del 
Governo. Senza dubbio, tatti i partiti 
politici .hanno concorso all' unificazione 
deiritaha nostra: ma poiché uomini di 
parte liberale moderata ebbero la fortu 
na di trovarsi al governo in tutte le 
grandi occasioni, onde emersero i fatti 
che più efficacemente contribuirono alla 
costituzione deli* Unità d Italia, spero ed 
auguro che ad uomini defila atessa parte 
possa^essere concessa J^glcjria di com­
piere il restauro finanziario del paese, 
col quale soltanto una Nazione può man­
tenersi forte e rispettata (Applausi vi­
vissimi e prolungati. Viva il deputato in­
cotti). 

Stalo alle lotte politiche alfe quali egl i 
ha il dovere e la volontà di rimanere 

L 

estraneo. Egli hrperei6'preso il partito 
di* eviìare .pei; j 'avvenire ogni, diretta 
conversaiione Coi candidati sullof'iqde-
Stìqni eleitoTìili ohe lì ri^^guardano. •' "; 

« Voi apprezzerete, signoi'e, i motivi 
di questa rist^rva, dalla qnale il mare* 
seiuUo;,§'flispiaccrtfé di non poter aco-f* 
sUuai in, vostro favore. '. -..*.!» 

9 

Vogliate aggradirò, ecc. 
. fEurrÈKio D'Aacouni 

^ segretario (hih presidenza, • 

L.^ 
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Berlino, 23. 
La Tribuna reca una informazione d e t ­

tagliata e gu£<renttt« suda storia prece­
dente jlell' incidente Arnim, SecondoqùBr^ 
sta l'UMÌQO passo, del Principe Hohenlohel 
in questo ' affare' si ;timiiò-a "chiedere"al 
segretario^ dji,,̂ ^laio Bi'ilow, il cqn^^ittlèt; 
dtìi,doc«menli più volte citati, chemancafr 
vano nei protocolli d^11'amb.isceria, e* 
yMk mmerl^SLyeya, . i fegislraM,Jlepmei 
Arnim^, -mai-il cui) contenuto-nessun^K 
deH'ambasqiata aveva veduto, acOiòiPgU':! 
(Hohéniohe) potesse informarsi suimolto 
importanti questioni. Lo svolgimento" 
ulteriore avvenne senza cooperazione 
di Hohenlohe, in srgui o a che vi fu 
una. corrispondenza fra Bùl̂ ViT^ed Ar̂ A 
nim^^e, Ja riconsegna dì 7 numeri da 
parte del conte A min), col contempo-
â̂ apOi rifiutar di iilterio ri,;,riconsegne. 

Arnim desiderava la decisione de IP* Im-»*̂  

anìmf}tt*;s3«,i egU,soU(fpori;ebbe :la sua. 
questione ^n\ tribunali. Biilow^ si recò ' 
^40 B « a 1' Hv^rtpggip. dal prjippipe, ì^,i, 
smark .che lo incaricò di pres^eniarei 
un;rapporto .completo all'imperatore. 
Quando la cosa pervenne al gabinetto,rj 
e d , aV,ministof0, degli esteri, lu mani• 
fesio che presso il Sovrano il pensiero'' 

ci dente prevalso su ogni altra p:fla»*;n'. 
sione. Lo spirito dell'ordine jmperiaie 
diceva ,ia;complesso che poiqh£ ii;cpn^ 
Arnim voleva adire i tribunal}, si a d e - ! 
r i s i c a i suo desiderio, e che la ^^cpà^ 
veni 3-?e a ffi da tu a l . potere, giudìwariQ^* 
E così l'affare pervenne alla Procura., 
di ^ t M t A ' ''••• "' ' • ' - ' • '^n'i'm^ 

l. 
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Abbiamo da Roma, 24, sera: 
1J Opinione dice: 
« La Camera del Consiglio del Tri­

bunale di Forlì rinviò alla soziontj 
d'accusa, per reato di cospirazione 
dieciottó fra gli imputati di Villa 
Enffl; p{>gli altri, fra cui Saffi, di­
chiarò non farsi luogo a procedi­
mento. * 

V 
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Sappiamo che i signori Luciani Ser 
moneta e Odescaichi ricorreranno alla 
Corte dì cassazione coatro la .sentenza 
della Corte d'appollo di Roma che ha 
respinto i loro reclami contro le iscri­
zioni arbitrarie del prefetto Gadda. 

(Diritto) 

cresciuto prezzo delle "materie alimenta­
ri, del ferro, del carbone, e specialmente 
del deprezzamento della carta monetata­
ti ministero dovette allora • prendereJij 
nuovo tsame le basi dell'ordinamento 
dell'esercito; e, riconosciutasi l'assoluta 
necessità dì non toccare alle medesime, 
sì decise unanimemente di portare la 
pesa ordinaria a 16S milioni. 

Nel 1871 ritenevasi che le spese per 
ì provvedimenti difensivi potessero ef­
fettuarsi in un periodo di tempo piutto­
sto lungo, senza timore per la sicurezza 
dello Stato: ma questa fiducia dovette 
venir meno, vedendo tutte le grandi 
Potenze militari, ìa Francia, la Germa­
nia ed anche l'Austria, per solito assai 
misurata nelle spese, attendere con i-
straordinaria attività e con enormi som 
me agli armamenti ed alle opere dì dì-

'> >'i 
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Estratto dai giornali esteri 
Ecco la lettera che il maresciallo 

Mae-Mahon ha fatto scrìvere ad un can­
didato alla deputazione, che gli avea 
chiesto un' udienza per conversare sulla 
propria candidatura: 

« Signore, 
tir Presidente della repubblica ha 

ricevuto la lettera colla quale gli avete 
chiesto di ricevervi, ed egli m* incarica 
di dirvi le ragioni che gj' impediscono 
in questo momento di accedere al vo 
Siro desiderio. 

«La pubblicità data alle udienze di 
natura affatto piovala eh' egli aveva ac­
cordate ad altri candidali a,!Ia deputa­
zione, ebbe per deplorabile conseguenza 
di mischiare il nome dei Capo dello 

U t i T I M I D I S P A C C I 
(Agenzia Stefani) "ÌÌ'ÌU< 

. . . 1 1 . / . 

VIENNA, 24. — La Qorrispondmza •• 
generale austriaca annunzia. che Long' , 
worth agente di pio matiéò inglese in Ser- ^ 
bi« è dtmipsinnario. ' • ' ' 'f'* 

KONISBEUGA. 24.: -^ Il Curato vec- -. 
chffS'jc&ttól'ico'GrÙnert fu assoltiàì'iiiì pri-,-• 
ma istanzV e condannato in seconda,, ,, 
per ingiurie alla Chiesa cattolica a quìn-*t 
dici giorni,di carcere,.^ * - = 

BERWNÒ, 24. - I l Tribunale s u p e - -
riore respinse il ricorso di Arnim c o n ' -
tre il suo arresto. 

j L'ambasciatore a Parigi tìoUenlohe 
giunse a Bcrli^tio,, , :, 

RIO JANEIRO, 23. — Si ha da Buenos»^-
Ayres che grmsort i , dopo l'arrivo di. 
Mitr.ei.npn fecero alcun movimento:, il,,.^ 
governo fortifica la città.i ti 

Alcuni brasiliani attaccarono una casa 
portoghese e ferirono ui^a donna*ih; ̂  

Grande agitazione. 
NEW YORK, 23. - Si ha dalla Lui­

gia na che Ì',Mgitazione sì va calmando^ 
I l k ~ -

ESTRAZIONI DEL R. LOTTO ì^ 

17. 

75. 
28.^ 
23. 

2 . 
20. 

Bartolommeo Moschin, gerente respom. 

VENEZIA 88. 66. 13. 
BARI - a. 16. 66. 
FIRENZE 4«. 6. ^3. 
NAPOIJ , 49. 80. 84 . 
PALERMO 71. 30, 69. 
ROMA 66. H6. 10. 
MlfiANO'^' 66. 26 , 22. 
T05l|VÌ0 ; 70. 28." 16. 

. .- L 1- 1 - ' M a 

.2. 
26. 
72.. 
80. 

60. 
30. n: 

> : • L 
w* I " y . . _ • I u . . ^ Il I I 1 ^ • • • 

SPETTACOLI 
La dramma-

tica 'Comp'i^^rifa"Lendini' rappresenta: 
La Gazza lad''à/QO^^iS(enfèrellqfe'lA.^ 

parodia.rriusie; ié La piàriellap'rd'nià nella ^ 
n^ve^i.^tentersUo maestrù di villaggio '^ 
— Ore 8. 

fcl Hi • i : 1 SI 
V émtìiènto,: VII dètìtiEiî ,., 

- (Vedi Avviso'in pagina ,4),, i .̂ .i,** 
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SI BENDE KOTO 
<ilic la slgnorii CateriiKi Nardi-Ueltrume ve-
doviv Slrfuiiino ili lkM t̂i|Kiglìa in verbale o-
dìerno assumo dall'iniruscriUo canctiiliere 
e URI tstin uWmv dirliiarava dV accetlaro bc-
ĵieiìdaiiiUin.'UU! iti b>,i.:<3 al tostanitìiilo olo­
grafo in data i luglio iB74 atti Padoa la 
eredità del d(3iuiiLo di lei marito cav. Gior-
;ìb Striiuliiio morto nel 0 luglio 1874 ia 
ieri!paglia, tarilo md Siio iotorcsse copin in 

qu '̂Jlo d(?i due suoi tìgli rninori diiiy-Anlo-
nio-Maria e Luifta-MiuL înM'ila-Iirntìstina-Ma-
ria-l)(;«ÌdiTtita. Tanto ^\ iHirta a pubblica no­
tizia a sciìsb de ir art, 9tiS 'fcodico civiifl. 

Dalia Cancj-dltìi'iii Maiidaiiumlo.Campagna 
Pacl̂ JV'a, 'll> ottobre 1871. 

7i3 CLEUICI cane. 
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À IJ. I l I J .a, i 
alilvaio il t oilobre i^94 
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ĵ ADOVA per Vĥ NRZiA 
- * • - • 

VKNK/JA per PAIHJVA 
i m * ^ * * ! 

O da 
PADOVA 

Pl iETUliA DEL 2" MANMiMENTO 
,, m i\vi)OVA 

4ijtius(ì dui disposto lìeii'art. 035 del co­
dice ci vi le si rrnde noto, olie, con alto 23 
ttfitvmde mese, riccvnJo 'diil sòttosiòritto, la 
signora Catte ri uà Jieggo vcduva l*avero nella 
sua «ualiià dì niadr(ì dei minorenni Maria 
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9,40' » JinteinaK. 

3,50 
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dir. 
omft* 

omn. 

misto 
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10.30 

3,3f' 
4.30 
5,ti0 
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Ari'i vi 
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PAfJOV.à 
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.1 I 

7,^0 
1128 

3 23i 
4,501 
6E)0' 

-7/1-0, 
9,201 

VlCOlVFXLl, cane. 

1' 

eredità di Costanzo l avt;ro, decesso m nuo-
sta citUi noi 10 o[tol)ie andante, col bene­
ficio deli'imvehlano e per diluito di succes­
sione al>-ni testato. 

'JUaila Carico) UTÌU dt̂ lla Prplura suddelta, 
0''ilddÌ?'2i otttobrè'1874. * "*' 

y'ì i^. un., .. ^ ... 
Al JS. .U0Ì-79Q A ' 'l-'7'i^ 

fMitu^o Centrale degli Esposti 

A'&t'̂ kiar'tU^Ue benelìelie disposizlotù del 
fuiDQbi i'rancvìdco Cenovuse, conlemiie nel 
suo testamento;. 10 aprile l(>a«, atti d d i u 
Piclro'Oó'liorlts, i soiloscrilti, nella loro 
«nnlUà' di esebulorì testamcntaiii del detto 
Ccr.ovey,e, d îvono collo lendito .da lni>-Ja-.; 
sciiilii'daliirti pisi prosàmio aiutalo, viuatlro ' 
donSdfo (ibiiffi e citladirtP dì Padova, di 
buona fama «-di.buona condizione, e fra 

-«ij(?slo. con j-reljiro^iia i quelle ..tilip.djscenr 
dessòi'O d.Il.a nobile famiglia Genovese-Cra­
ni olii ̂ tS:̂ ì̂ î ^ '•'• ••'•'••' - ' •' 

SUiw ita no pertanto tutte quelle maritando 
èha credi'.ss(!ro di aver diritto ad una delle 
dette tt'Hiiio a voler insioizaro a <]ueslo pro­
tocollo non "f>iù' tardi del 30 novembre p. v. 
analoga istanza corredata dai documenti che 
seguono:,^.. ;. : .-

a) l̂ edì' di .nascila.. 
*fUn'ode' di'^utona'^e "marale condotta. 
Q). Allo r^igolare di legale promessa di ma­

trimonio^ s • . , ,.:,, • ^•- : . ' 
f/)1iiplòma di nobìTla. 
0) Attcstato, di cittadinanza. 
(i.Aihnm gmieaìosico,4i t»'ntglia por io 

.discend.'uti dai nnioli t'.ramoliero. 
Sar;nìiio ìrromitìsiljilmeiile respinto quello 

domande cbe unuKiLisserodel bollo prescritto, 
,che non fossero, qQr/ii4ate dai voluti" docu-
IT]enti ii-'Chè VeniĴ sero" prodotte dopo 1 epô -a 
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1 omn. 
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P A D O V A 
a. 
P' 12 40 

3,32 
0,02 
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* ! l onni VENEZIA per UDINE 
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dir. 

1 ! .K 
5,40 

4,r)0 
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Arrivi ^ 

D D l N E l 

per VENEZIA 

10,07! a. 
2,25(p.lomn. 
8,20 
2,32 

Partenze 
da 

P P I N E 
1,191 dir. 

1 
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4,Cbl p. 
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AITIVI 
•• '• ft • • 

V E N E Z I A 
g;22 

10,14 
, • 2,ìÌ4 

8,261 

a-

Si rende noto ai signori Azionisti che, per deliberazione 
25 settembre p . p., il sottimo decimo del eapiiale soctHle, in 
ragione di L . 9£{» per Azione, dovrà essere versalo dal SI ai 
I O n o v e m b r e p . v., nella Cassa della Sede della Società 
in Milano (Yia Mercato, N. 9), 'oppure in quella della Casa 
filiale di Padova ( \ i a Selciato S. Antonio, N. 4370). 

Si ricorda il disposto dell*Art. 7 dello Statuto per lo A xioiài 
in mora. ' • = 

' MiUmo, il i. Ottobre ÌSiL 

3 70̂ 1: 11 Coiii!$ljBcll^ il^AnBmlulslrA3Rl<kn« 
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INTERNAZIONALE 
Armo X X V 
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È aperta P iscrizione al Convitto ed alle Scuole elemento ri, tecni­
che e commerciai li. • r, , ^̂  

É provveduto, pfl miglior modo alP'ìnsegnaaJonlc delle lìngue 
Italiana, Francese, Tedesca ed Ini^lese, 

Vaìumo saggio dfito dagli alunni di questo Ud,luto,ha (jiinostrato 
elle si possano )mpai are a-ìa ptrfezioiìe le liuguó straniere; constar-
vando anche la purezza deir idioma nativo. , -

Un. tributo dì meno da pBgar^i igli stranieri. 23 6S1 
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„ NB. Oltre la lessa di viaggio indicata -vi sono le tasse: imposta bollo d; 
cent. B per ogni biglietto ed il 3 0|0 a favore dell'erario. • '•••- ì • ' 

^^^^mmtmmftitf^m^ A H H P nnptHi tutmtm m 
L i 

mat it^aÈmw^tm 

• f i 

, Premiata Tip. Editrice F\ Sacchetto 
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Premiata Tipografìa Editrice F. Sacchetto 
l ll^3Bii&o'%rmi I 
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"̂  1 f: AGGARDO A, 

suindicata. 
Lo doijzc r!le, CUI vevraiinb ag'gindicale le 

grazie, dovranno elìelUiare il loro matnmo-
• Sió non'̂ f>'î bmt"deÌ -2S-.dicembre.ia74, e non 

più tai\ii dei Hi dicembre 1875; quoJle cho 
lo ificoniriiss"K> ìii.',im'.oi>ooa!.tltYorda non 

dieVo un .s(;nUiiu.iie del eertiricatò-di segmto 
malVìiiióniói'B àiérro rekoiard'qmtanza diagli 

MAij(;lOiNl medico direttore . ., 
•'̂ ' '̂ '•'GliOU4A 'ìujijìiinisiratdre cassierdtv3 
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' SGIENTIFICO-POPOLARI 
(eiiutc ai maeistfi'i elê ^ êiumn. 

1 f 

ÌT j 1 1 'J ' I •') 

Padova,::< 1874 fw 12 •— italiane Lire f ,S<1S 
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PADOVA ^ 
V ia 
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EDlt. F. 
>n 
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PADOYA 
Via Servi 

£a'^respirazione e l'igiene M f s c u o ^ ^ 1 conciisì — Gl'ingrassi più comuni 
di cuî  può avvantaggiarsi l'agrico]turj3 —:1 danni che ne vengono àU'agricoltura 
per r avvicendamento di frumento e grano turco —iB principi fondamentali del­
l'economia rurale in relazione all'aiimenIasione del bestiame ;?-.; U granoturco e 
id polenta — Le risaie ed il 'riso -^ I foraggi pel bestiame. 

^ ^ 

12 ital. Lire j& M:J Padova, 1874, in 
Si sjffedisce franco dietro invio di vaglia 'postale. 
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Recentissima.. Pubblicazione 
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V , .1 <inì6 
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u b\ 
elmi Prof. 

1 • • L ^ • 
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. j M i i 

' i: 

deJep t^ 'mB: Mareì̂  ̂ ''Sminuì:,: por il giorno 
2U corrente mesn ore 10 ant. air oggetto di 
.cui airart.'bèli Codice di commercio. 

radova"'^^'ottobre 1874. 
-747 . SlLVESTUl cane. 
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CONSERVAZIONE DEI VINI 
, ' i r . Edizione 

con tlfiiire intercalale nel testo 
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Solo meŷ zo cerio dì guarigione nelle 
njalatlio ii^nvoso n/eduuìlo i procedimeuli 
con appiiréccln, seiiZà'"'scoas"a, di inVeii-

iÌzion(*#d iii|̂ ^ doll^c^tv. l'ruuet de Bul-
liiuti ex medico spécialista dell Impera-
lore, dd He dei helgì,. dt-ll'Imperatrice } 
madm, dì hussia, ÀI pincipi ecc.. iivc- j 
vetUtlo e dccoralu da divertii Sovrani per! 
Ifi sue ffUJiriglnriì ;;ecezip0idi,^'^c, jyedere 
i miiniirslì edatteslali di mi óve guari-* 
doni.) t:-.a i o v i . , ^ia Accademia, 8|»6, 
i;orO(>N:Ì, Via dello *.rnd(j, S. iiomenico 

'GmrÌQwni a Ycnez-tu: 1. Michel Gardi-

Padova, in 12 

B gaslruli-ia, cerlillcul,() del n roi-rrnie. \ 
3 Ant^eìoTaraloTtisi. legiito, ipodoodrm, \ 
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